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TARTAGLIA FRANCESCO ANTONIO P DI PIETRO GERARDO A

P

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 26   Del  22-12-2015

TANGA VINCENZO A SOLAZZO ANTONIO P

L'anno  duemilaquindici il giorno  ventidue del mese di dicembre alle ore 17:00,  in
Bisaccia,  nella Sala delle ordinarie adunanze consiliari, per determinazione del Sindaco,  si è
riunito il Consiglio Comunale  in sessione Straordinaria in Prima convocazione in seduta
Pubblica.

Presiede l’adunanza    ARMINIO MARCELLO ANTONIO - SINDACO/PRESIDENTE

All’ appello nominale risultano:

LAPENNA GIUSEPPE

ALOISI VALENTINA P TRIVELLI DAVIDE GIUSEPPE P

P GERVASIO ANTONIO

CAMARCA SERAFINA P

P

PRESENTI N.  11                     ASSENTI N.   2

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dr. Melillo Giovanni.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Acquisiti, sulla proposta della presente deliberazione, da parte dei Responsabili dei Servizi
competenti, i pareri richiesti dal D.Lgs n.267 del 18.08.2000, qui di seguito ribaditi e
sottoscritti:

Favorevole, per quanto concerne la Regolarita' tecnica (art. 49)

OGGETTO: Piano Intercomunale di Protezione Civile. "Com.- 10 LACEDONIA".

Data: 22-12-2015 Il Responsabile del servizio

ARMINIO MARCELLO ANTONIO

SICURANZA SALVATORE

F.TO MACINA DOMENICO MARIO

P FRULLONE SALVATORE P

P Ciani Giuseppe



VISTO
la particolare sensibilità del Legislatore italiano verso le problematiche attinenti alla
Protezione Civile, aumentata nel corso di questi ultimi anni, ha portato lo stesso ad
approntare una serie di norme, di carattere nazionale e regionale, tese a fronteggiare in
modo sempre più adeguato le calamità naturali e/o antropiche, assegnando un ruolo
fondamentale alle Amministrazioni Comunali, ciascuna delle quali è chiamata ad
adottare il c.d. Piano Comunale di Protezione Civile;
che il Piano Comunale di Protezione Civile rappresenta uno strumento con il quale
l'Amministrazione Comunale si prefigge di fronteggiare e gestire le emergenze che
possono verificarsi nel territorio comunale al fine di fornire una risposta adeguata,
tempestiva ed efficace;
che l’art.15 della Legge 24 Febbraio 1992 n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale
di Protezione Civile”, individua nel Sindaco l’Autorità Comunale di Protezione Civile
e stabilisce che, al verificarsi di un’emergenza, egli assume la direzione ed il
coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza delle popolazioni colpite e
provvede agli interventi necessari;
che l’art.108 D.Lgs. n.112 del 31 Marzo 1998 attribuisce ai Comuni in materia di
Protezione Civile le funzioni relative alla predisposizione dei piani di emergenza,
l’attuazione dei primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti e necessari a
fronteggiare lo sviluppo di eventi calamitosi sul proprio territorio;

PREMESSO
che la Regione Campania, in ottemperanza all’art.108 del D.Lgs. n.112 del 31 Marzo
1998 ha promulgato, mediante la Delibera della Giunta Regionale n. 146 del
27/05/2013, le Linee Guida regionali per la redazione dei Piani Comunali di
Protezione Civile;
che la Regione Campania con Decreto Dirigenziale n.60 del 29/01/2014, pubblicato
sul BURC n.9 del 03/02/2014, ha emanato l’avviso pubblico teso alla richiesta di
finanziamenti per la predisposizione del Piano di Protezione Civile e l’Ente ha
partecipato presentando uno specifico progetto;
che il comune di Lacedonia è capofila, nell’ambito della redazione/aggiornamento e
diffusione del piano di protezione civile dei comuni di Lacedonia, Aquilonia,
Bisaccia, Monteverde, del progetto finanziato dal P.O.R. CAMPANIA F.E.S.R.
2007-2013. ASSE 1- OBIETTIVO OPERATIVO 1.6 "Intervento di supporto alle
Province ed ai Comuni per la predisposizione, applicazione e diffusione dei piani di
protezione civile” e che il RUP del progetto è il Com.te Caponigro Michele;
che con Decreti Dirigenziali n.590 del 13/08/2014 e n.591 del 26/08/2014 sono state
approvate le graduatorie delle istanze ammissibili a finanziamento relative all’avviso
di cui sopra e l’Ente rientra nel suddetto elenco;
che la Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n.695 del 13/10/2014 è stato
approvato l’elenco definitivo dell’istanze prodotte dagli enti locali ed il Comune di
Lacedonia (Av), quale Ente Capofila del COM 10, è stato ammesso a finanziamento
per € 71.971,06 a valere sulle risorse del P.O.R. Campania F.E.S.R. Obiettivo
Operativo 1.6;
che in data 31/10/2014, è stata sottoscritta la convenzione tra la Regione Campania ed
il Comune di Lacedonia, individuato mediante CUP: H92G14000000002 – SMILE:
149 – Fascicolo n.125, quale beneficiario dell’operazione “Interventi finalizzati alla
predisposizione, applicazione e diffusione dei piani di protezione civile”;
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che, con DGC n.47 del 14.05.2015 del Comune di Lacedonia veniva approvata una
variazione al quadro economico ed al cronoprogramma del progetto e gli stessi
venivano trasmessi agli Uffici Regionali competenti;
che, con determinazione del Settore Polizia Municipale del Comune di Lacedonia N.
14/2015 CRON.GEN. N.103/2015 PROT. 2597 DEL 22/06/2015 veniva conferito
incarico all’ing. CHIAUZZI LEONARDO per il servizio di redazione del piano
intercomunale di protezione civile dei comuni di Lacedonia, Bisaccia, Aquilonia,
Monteverde nell’ambito del progetto "P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013 - Asse 1
- OBIETTIVO OPERATIVO 1.6 – Supporto alle Province ed ai Comuni per la
predisposizione, applicazione e diffusione dei Piani di Protezione Civile"- CODICE
CUP : H92G14000000002 - CODICE SMILE: 149 - CIG: Z23152BA3F.
che durante le riunioni di coordinamento tra le Amministrazioni ed il tecnico
incaricato i contenuti dei singoli piani comunali sono stati già discussi e concordati e
che tutte le eventuali modifiche, riguardo le risorse disponibili o da disporre, saranno
effettuate dai singoli responsabili di funzione individuati;

PRESO ATTO
che, con comunicazione prot. 5510 del 30 novembre 2015, il tecnico incaricato Ing.
Chiauzzi Leonardo trasmetteva al Comune di Lacedonia (capofila) la documentazione
costituente il “Piano Intercomunale di Protezione Civile COM-10 Lacedonia” su
supporto digitale secondo l’elenco files in allegato alla presente;
che, così come concordato durante le riunioni di coordinamento la trasmissione è
avvenuta tramite supporto FlashDrive per un totale di 9.21Gb e ciascun supporto
contiene le relazioni di piano di tutti i comuni, i relativi allegati grafici e tavole
illustrative ed il database del Sistema Informativo Territoriale (SIT) predisposto dal
tecnico nell’ambito dell’incarico.
che, in allegato alla presente delibera sono riportati l’elenco files del SIT e le relative
relazioni e grafici di piano e che gli stessi sono disponibili presso gli Uffici Tecnici
Comunali per maggiori approfondimenti;
che le attrezzature hardware e software previste dal progetto P.O.R. Campania
F.E.S.R. 2007-2013 - Asse 1 - OBIETTIVO OPERATIVO 1.6 – Supporto alle
Province ed ai Comuni per la predisposizione, applicazione e diffusione dei Piani di
Protezione Civile" sono state fornite ai Comuni ai rispettivi comuni;
che nell’ambito del progetto "P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013 - Asse 1 -
OBIETTIVO OPERATIVO 1.6 – Supporto alle Province ed ai Comuni per la
predisposizione, applicazione e diffusione dei Piani di Protezione Civile" sono state
anche individuate le modalità di diffusione del piano comunale attraverso la
piattaforma web/app LibraRisk ed è stato dato incarico alla casa editrice Delta3 di
procedere alla stampa di brochure e volantini illustrativi dei contenuti del piano;

CONSIDERATO
che il piano è l’insieme coordinato delle misure da adottarsi in caso di eventi naturali e
umani che comportino rischi per la pubblica incolumità e definisce i ruoli delle
strutture comunali preposte alla Protezione Civile per azioni di soccorso;
che il piano ha lo scopo di prevedere, prevenire e contrastare gli eventi calamitosi e
tutelare la vita dei cittadini, dell’ambiente e dei beni;
che lo strumento elaborato contiene gli elementi di organizzazione relativi alla
operatività delle strutture comunali ed intercomunali;
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il documento mira a costituire procedure di intervento per definire le azioni e le
strategie da adottarsi al fine di mitigare i rischi, portare avanti le operazioni di
soccorso e di assistenza alla popolazione colpita;
che il piano è stato elaborato predisponendo tutti i dati cartografici, logistici, statistici
e anagrafici e della rilevazione sul territorio di tutte le risorse strumentali e umane in
caso di emergenza e di tutti i potenziali stati di pericolo su base cartacea e
predisponendo il piano operativo su supporto informatico per tutta la gestione in tempi
reali delle emergenze;
che il piano presentato rappresenta uno strumento dinamico, che andrà periodicamente
revisionato e aggiornato al fine di operare in caso di emergenza con cognizione di
causa;
che il Piano comunale così come predisposto è rispettoso della normativa vigente,
delle Linee Guida Regionali ed è rispondente alle esigenze manifestate da questa
Amministrazione comunale.

ACQUISITO
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000, il parere favorevole, in ordine
alla regolarità tecnica, rilasciato dal Responsabile dell’Area Servizi Tecnici.
ai sensi del medesimo art. 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000, il parere favorevole,
in ordine alla regolarità contabile, rilasciato dal Responsabile dell’Area contabile,
finanziaria e tributaria.
il giudizio di conformità giuridica del presente atto alle norme di legge, statutarie e
regolamentari da parte del Segretario comunale.

UDITO
l'introduzione dell’argomento oggetto di deliberazione da parte del Sindaco;
l’illustrazione dei contenuti del piano da parte del tecnico incaricato Ing. Chiauzzi
Leonardo;
Sentito il Sindaco  il quale si congratula per il lavoro svolto dal tecnico Ing. Chiauzzi
e dall’Assessore Camarca;
Sentito il consigliere Trivelli il quale si complimenta con l’Ing. Chiauzzi per il lavoro
svolto e la disponibilità data per l’attuazione del progetto.
Fa presente, comunque, sul dovere di coinvolgere i tecnici comunali per gli
adempimenti successivi ovvero la registrazione dei dati e degli eventi con
l’aggiornamento del piano, e con la partecipazione degli stessi alla fase della
formazione.

Entra il consigliere Tanga;-
Presenti n. 12 assente n. 1 (Di Pietro)
    Con voti favorevoli unanimi,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte,

1) Di approvare, in attuazione della vigente normativa nazionale e regionale, il Piano di
Protezione Civile Comunale così come redatto dall’Ing. Chiauzzi Leonardo con la
collaborazione del RUP Com.te Caponigro Michele.
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2) Di rendere esecutivo il Piano di Protezione Civile Comunale, quale strumento di
pianificazione delle emergenze e degli eventi calamitosi sul territorio comunale.

3) Di disporre la più ampia diffusione del Piano di Protezione Civile Comunale approvato,
anche mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale.

4) Di dare atto che il Piano di Protezione Civile Comunale rappresenta uno strumento
dinamico, soggetto a periodiche revisioni e aggiornamenti e di demandare alla Giunta
l’approvazione dei futuri aggiornamenti dello stesso.

5) Di prendere atto che per il coinvolgimento del personale direttamente interessato

bisognerà sviluppare un’adeguata azione formativa ed informativa, anche mediante

esercitazioni e simulazioni degli scenari di rischio presenti sul territorio comunale;

6) Di dare mandato al Responsabile dell’Area Servizi Tecnici per il compimento degli

ulteriori adempimenti conseguenti e nello specifico di trasmettere copia del presente piano

ai seguenti soggetti di seguito elencati:

Al Prefetto-

Alla Regione Campania-

Alla Provincia di Avellino-

Al Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco-

Alla Stazione dei Carabinieri locali-

Al Corpo forestale dello Stato-

Alla Questura-

Alla A.S.L.-

Alla Comunità Montana-

Alla Consulta Regionale per il volontariato-

Ai Comuni Confinanti;-

Alle associazioni di volontariato presenti sul territorio comunale;-

7) di dare atto che il presente atto non comporta impegno di spesa per il comune di

Bisaccia e che, eventuali sorgenti spese saranno impegnate con atto del competente

organo.

8) Con successiva votazione e con voti unanimi, dichiara la presente delibera

immediatamente eseguibile per l’urgenza.

DI DARE ATTO CHE GLI  ALLEGATI ALLA DELIBERA non saranno pubblicati,

ma sono in visione presso l’Ufficio Tecnico su supporti informatici.
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Allegato 1_Indici Relazioni e Tavole Grafiche

Allegato 2_Elenco File SIT e Percorsi

Inventario_HS_ComuniCOM10
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Letto, e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Comunale
F.to ARMINIO MARCELLO ANTONIO F.to Dr Melillo Giovanni

___________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Comunale,

            Visto il D.Leg.vo 18.8.2000 n. 267

ATTESTA

      -   che la presente deliberazione:

È stata affissa a  questo   Albo Pretorio    per 15 giorni   consecutivi   a partire dal-
23-12-2015                  come prescritto  dall’art. 124, comma 1,  D.Leg.vo n. 267/2000
e  registrata al n° 1094                 REG. PUB.

E’ stata trasmessa al Prefetto il                                           prot. n.                   ai sensi-
dell’art. 135 comma 2 D. Lgs  267/2000

      -Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………………………

     -    decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione,

     -    perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c.4 D. Lgs. n. 267/2000)

Dalla Sede Comunale 23-12-2015 Il Segretario Comunale
F.to Dr. Melillo Giovanni

E’ copia conforme all’originale.

Timbro

Dalla Sede Comunale 23-12-2015 Il Segretario Comunale
Dr. Melillo Giovanni
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